
L 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COLLABORA – PREGA – SOFFRI 
 

COLLABORA, PREGA, SOFFRI per la tua Parrocchia, perché devi considerarla 

come una madre a cui la Provvidenza ti ha affidato: chiedi a Dio che sia casa di 

famiglia, fraterna e accogliente, casa aperta a tutti e la servizio di tutti. 

Dà il contributo di azione perché questo si realizzi in pienezza.  

COLLABORA, PREGA, SOFFRI perché la tua parrocchia sia vera comunità di 

fede rispetto al parroco: anche se avesse mille difetti, è il delegato di Cristo per te. 

Guardandolo con l’occhio della fede, non accentuare i suoi difetti, non giudicare con 

troppo facilità le sue miserie, perché Dio perdoni a te le tue miserie. 

Prenditi carico dei suoi bisogni, prega ogni giorno per lui. 

COLLABORA, PREGA, SOFFRI perché la tua parrocchia sia una vera comunità 

cristiana, che l’Eucaristia sia radice viva del suo edificarsi, non una radice secca, 

senza vita. Partecipa all’Eucaristia con tutte le tue forze. Godi e sottolinea con tutti, 

tutte le cose belle della tua parrocchia. Non macchiarti mia la lingua accanendoti 

contro l’inerzia della tua parrocchia, invece rimboccati le maniche per fare tutto 

quello che ti viene richiesto. 

Ricordati: i pettegolezzi, le ambizioni, la voglia di primeggiare, le rivalità sono 

parassiti della vita parrocchiale: detestali, combattili, non tollerarli mai! 

La legge fondamentale del servizio è l’umiltà. E accetta di essere anche messo da 

parte, se il bene di tutti, ad un certo momento, lo richiede. 

Solo non incrociare le braccia: buttati invece nel lavoro più antipatico e più schivato 

da tutti, e non ti salti in mente di formare un partito di opposizione!!! 

Se il parroco è possessivo e non lascia fare, non farne un dramma: la parrocchia non 

va a fondo per questo. 

Ci sono sempre settori dove qualche vecchio parroco ti lascia piena libertà di azione: 

la preghiera, i poveri, i malati, le persone sole ed emarginate. Basterebbe fossero vivi 

questi settori e la parrocchia diventerebbe viva. 

La preghiera poi, nessuno te la condiziona e te la può togliere. Ricordati bene che 

l’umiltà e la carità si possono sempre fare in parrocchia, spesso è l’arroganza e la 

presunzione che ferma ogni passo e alza molti muri. 

La mancanza di pazienza, qualche volta, crea il rigetto delle migliori iniziative. 

Quando le cose non vanno, prova a puntare il dito contro di te stesso, invece di 

puntarlo contro il parroco o contro le situazioni. Hai le tue responsabilità, hai i tuoi 

precisi doveri: se hai il coraggio di una autocritica severa e schietta, forse avrai una 

luce maggiore sul limite degli altri. 

Se la tua parrocchia da pietà, la colpa è anche tua: basta un pugno di gente 

volonterosa a fare una rivoluzione, basta un gruppo di gente decisa a tutto, per dare un 

volto nuovo ad una parrocchia. 

E prega incessantemente per la santità dei tuoi sacerdoti: sono i sacerdoti santi la 

ricchezza più straordinaria delle nostre parrocchie, sono i sacerdoti santi la salvezza 

dei nostri giovani.                                                     (tratto da una lettera di Paolo VI) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cerchiamo COLLABORATORI per la PESCA DI BENEFICENZA 
E’ tradizione, in occasione della SAGRA di Sant’Ubaldo, di organizzare la 
Pesca di Beneficenza a favore delle Opere Parrocchiali. 
Abbiamo bisogno urgente di forze nuove che si affianchino alle persone che da 
tanti anni lavorano con tanta generosità per preparare la Pesca di Beneficenza. 
Lanciamo pertanto un caloroso appello a tutti coloro che sono disponibili ad 
offrire un pò del loro tempo a presentarsi o a don Demetrio o a Lia Floriani (tel. 
829096). Siate generosi e vi ringraziamo fin d’ora. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Dal 13 al 15 aprile: Il CONVEGNO di AQUILEIA 2 
Dal 13 al 15 aprile si terrà ad Aquileia il secondo Convegno delle Chiese del 
Nord Est, dal titolo “Testimoni di Cristo, in ascolto”. A vent’anni di distanza dal 
precedente incontro, le 15 diocesi di sono date appuntamento nella cittadina 
friulana, culla del cattolicesimo triveneto, per sondare lo stato di salute della 
fede in questa macroregione tradizionalmente tra le più cattoliche d’Italia. Ma 
quale Nord Est si troveranno davanti, oggi, i rappresentanti delle Chiese? 
Dalla ricerca effettuata dall’Osservatorio socio-religioso Triveneto emerge che 
la Chiesa del Nord Est è cambiata, ma soprattutto è cambiato l’ambiente in cui 
è inserita: una chiesa più realistica, che ha compreso come il Nord Est è 
diventato un mondo plurale anche dal punto di vista religioso e che quindi deve 
attrezzarsi per porsi in relazione con altre confessioni religiose. Mentre in 
passato il Nord Est, dal punto di vista religioso, era abbastanza diverso rispetto 
al quadro nazionale, oggi non lo è più in modo così netto. Ma emergono anche 
molti elementi di speranza per il futuro della Chiesa, che nel Nord Est continua 
a essere radicata. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

INCONTRO MONDIALE DELLE FAMIGLIE 
Dal 30 maggio al 1º giugno si terrà a Milano il “7º Incontro Mondiale delle Famiglie”, cui 

parteciperà anche il Papa. In preparazione a tale evento sono stati organizzati a Lonigo 
alcuni incontri, aperti a tutte le famiglie. Il primo incontro si è tenuto domenica 18 marzo 
sul tema “La domenica, giorno da ritrovare”. Il secondo incontro sarà domenica 15 aprile 
e sarà trattato il tema: “Il lavoro sfida per la famiglia”. Domenica 6 maggio sarà la volta 
del terzo incontro su: “La famiglia di Nazaret e noi”. Gli incontri aperti a tutti, hanno luogo 
al Centro Giovanile di Lonigo dalle ore 11,00 alle 12,15. E’ prevista l’assistenza bambini. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

E’ morto BENIAMINO CAVEDON, fratello di Don Pio 
E’ morto a Torino, all’età di 86 anni, Beniamino Cavedon, cooperatore salesiano, fratello 
di Don Pio. Il funerale avrà luogo nel Duomo di Malo martedì 10 aprile, alle ore 15,30. Chi 
può partecipi al funerale e tutti lo possiamo ricordare con una preghiera di suffragio. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì 11, ore 9,00: 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

Hanno collaborato: Don Demetrio, . 

Venerdì 30 giugno, alle ore 20.30, ci sarà   

PASQUA:  

LA CERTEZZA CHE NIENTE FINISCE IN NIENTE 

 

 A Pasqua sciogliamo le campane e cantiamo: “Il Signore è risorto. Alleluia, 
alleluia”, con la certezza che niente finisce in niente. Noi siamo, per sempre, 
la compagnia di Dio. Noi umani, eroi e vigliacchi, che ci scanniamo per cose 
futili e che siamo capaci di svenarci per un figlio, noi siamo legati a Dio. 
 

“Gesù Cristo è risorto”. Il Cielo è abitato da uomini, donne e bambini. Non 
solo da angeli. L’intimità di Dio è un uomo come noi e si chiama Gesù 
risorto. E noi con Lui, risorti con Lui. 
La modernità avanza diritti di morte: aborto, amori sterili, eutanasia. Noi non 
ci aggiorniamo. Non cambiamo. Continuiamo a credere nel Dio della vita, 
che ha strappato dall’abisso della morte il Figlio suo, e noi aggrappati a Lui. 
E da quel momento il volto di Dio ci è apparso diverso. Non più il faraone 
celeste, l’imperatore, il Signore degli eserciti, il padrone. Ma il Dio con noi, 
noi con Lui, per sempre. 
 

“Gesù Cristo è risorto”. Grazie alla Chiesa, questo annuncio continua 
imperterrito a risuonare nel mondo, nonostante i venti di morte e la sordità di 
tanti. E continua a generare uomini vivi, che tengono in vita il mondo, 
ostinati come Dio. Li riconosciamo: sono anche qui, tra noi. Con la 
risurrezione di Cristo, è cambiato anche l’uomo, qualcuno è cambiato. E altri 
cambieranno. Perché non ci stancheremo mai di gridare al mondo: “Il 
Signore è risorto”. 
 

E Lui con parole antiche e nuove ci dice: ”Svegliati, tu che dormi, e risorgi 
dai morti. Io sono la vita dei morti. Di te, che eri morto. Risorgi, opera delle 
mie mani... Tu in me e io in te siamo infatti un’unica e indivisa natura. Per te 
io, il Signore, ho rivestito la tua natura di servo... Per te uomo ho condiviso 
la debolezza umana, ma poi sono diventato libero tra i morti... Il nemico ti 
fece uscire dalla terra del paradiso. Io invece non ti rimetto più in quel 
giardino, ma ti colloco sul trono celeste... Ora faccio sì che i cherubini ti 
adorino quasi come un Dio, anche se non sei Dio... Per te è preparato dai 
secoli eterni il regno dei cieli “ (Da un’antica “Omelia del Sabato Santo”)   
 

                                                         don Vittorio- Comunità in Cammino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

Domenica di Pasqua 
 

N. 778   –   08  Aprile 2012 
 
“Non abbiate paura! Voi cercate Gesù  
Nazzareno, il crocifisso. E’ risorto, non è qui... 
Andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: Egli vi 
precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha 
detto”.                                                     (Mc 16, 6-7) 
 

Alle donne che erano venute al sepolcro l’angelo 
comunica la notizia della risurrezione del Signore Gesù, e 
il compito di annunciare ai discepoli la Pasqua del 
Signore. 

 

DOMENICA 08:  Solennità della PASQUA DI RISURREZIONE 
Ss. Messe festive ore 8:00 –10:30 

Buona Pasqua a tutti! 
LUNEDI’ 09 Pasquetta,    S. Demetrio,  Beato Antonio Pavoni 
Ore 10,30 def. Teresa Quagiotto 
                         ore 10,30 S. Messa e Battesimo di Giacomo Francesco 
 

MARTEDI’ 10: S. Maddalena di Canossa ore 8,30 S. Messa e Adorazione  
Ore 15,30 a Malo, funerale di Beniamino Cavedon, fratello di Don Pio 
 

MERCOLEDI’ 11: S. Gemma Galgani     ore 16,30 S. Messa al Pensionato 
Dall’ 11 al 14 aprile: Pellegrinaggio a Medjugorje 

GIOVEDI’ 12: S. Giuseppe Moscati          ore   9,15 S. Messa al Pensionato 
 

VENERDI’ 13: S. Martino I                               ore 15,00 S. Messa in chiesa 
Def. a. Jeroldi Pietro; Anime Purgatorio e fam. Panarotto Attilio 
 

SABATO 14: S. Tiburzio                                    S. Messa festiva ore 19,00 
Def. a. Vitaliani Giuseppe; a. Frigo Emma; def.ti classe 1929; def.ti classe 
1962: Caccavillani Flavio, Cracco Francesco e Cederle Pierpaolo 
 

DOMENICA 15:   2ª di Pasqua              Ss. Messe festive ore 8,00 – 10,30 
Ore 10,30 def. 30º Zaupa Luigi; Brun Attilio e Maria Teresa 
 

Ore 10,30 Consegna delle  BEATITUDINI ai ragazzi di 1ª media 
Ore 16,00 FESTA DEL PERDONO: fanciulli di 3ª elementare con i genitori 

Oggi si possono portare in Chiesa i salvadanai “Un pane per amor di Dio” 

 
 

 

 


